
Codice Fiscale 80006830501 
Via Pietro Metastasio n.17 località La Fontina 56017 Ghezzano - Pisa 
Tel. 050 7912099    Fax 050 7912099      e-mail: info@opipisa.it 

 

 
 

ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE 

DELLA CIRCOSCRIZIONE DI PISA 
 

 

 

           
pag. 1 di 3 

 

Pisa, 24.03.2020                 Prot. 595/2020 

 

Spett.le Azienda Ospedaliero Universitaria Pisana 
  

Spett.le Azienda USL Toscana Nord Ovest 
  

Spett.li Aziende e Sanitarie pubbliche e private del 
territorio pisano 

  

Spett.li Iscritti all’Ordine delle Professioni 
Infermieristiche di Pisa 

 

 

Oggetto: errate disposizioni uso DPI 

 

Spett.li, 

giungono segnalazioni a questo Ordine Professionale che ad alcuni dei nostri iscritti sono state 

impartite istruzioni di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale differenti a quanto 

riportato nelle procedure emanate e nelle schede tecniche, come: 

▪ lavare e disinfettare le mascherine FFP2 e FFP3, manovra che può al massimo garantire 

l’igiene del dispositivo ma non il mantenimento della capacità filtrante; 

▪ riutilizzare le mascherine per più giorni, fatto che può trasformare il dispositivo da 

elemento di protezione a potenziale oggetto fonte di contagio; 

▪ mancata distribuzione dei DPI anche se presenti, in una logica di “conservazione” dei 

materiali che mette a rischio sicuramente il presente e non assicura la tutela del futuro; 

▪ ecc… 

Essendo la tutela dei cittadini e degli operatori il principale compito di questo ente, che 

ricordiamo essere Ausiliario dello Stato, questo Consiglio Direttivo intima di interrompere 
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immediatamente tale pratiche che mettono a repentaglio l’incolumità dei propri iscritti, degli 

altri operatori sanitari, degli assistiti, dei parenti di tutti questi e della popolazione in generale. 

Qualora queste istruzioni siano state impartite da iscritti a questo Ordine Professionale il 

Consiglio Direttivo, ravvedendo in questi comportamenti l’inosservanza degli Articoli 1, 2, 7, 

32 e 37 del vigente Codice Deontologico delle Professioni Infermieristiche, si riserva di 

adottare direttamente le necessarie azioni di contrasto al fenomeno. Nel caso in cui 

provengano da figure esterne le segnalazioni ricevute saranno immediatamente inoltrate agli 

enti di pertinenza e/o denunciate alle Autorità Competenti. 

Art. 1 Valori - L’Infermiere è il professionista sanitario, iscritto all’Ordine delle Professioni Infermieristiche, 

che agisce in modo consapevole, autonomo e responsabile. È sostenuto da un insieme di valori e di saperi 

scientifici. Si pone come agente attivo nel contesto sociale a cui appartiene e in cui esercita, promuovendo la 

cultura del prendersi cura e della sicurezza. 

Art. 2 Azione - L’Infermiere orienta il suo agire al bene della persona, della famiglia e della collettività. Le 

sue azioni si realizzano e si sviluppano nell’ambito della pratica clinica, dell’organizzazione, dell’educazione e 

della ricerca. 

Art. 7 Cultura della salute - L’Infermiere promuove la cultura della salute favorendo stili di vita sani e la 

tutela ambientale nell’ottica dei determinanti della salute, della riduzione delle disuguaglianze e progettando 

specifici interventi educativi e informativi a singoli, gruppi e collettività. 

Art. 32 Partecipazione al Governo Clinico - L’Infermiere partecipa al governo clinico, promuove le migliori 

condizioni di sicurezza della persona assistita, fa propri i percorsi di prevenzione e gestione del rischio, anche 

infettivo, e aderisce fattivamente alle procedure operative, alle metodologie di analisi degli eventi accaduti e 

alle modalità di informazione alle persone coinvolte. 

Art. 37 Linee guida e buone pratiche assistenziali - L’Infermiere, in ragione del suo elevato livello di 

responsabilità professionale, si attiene alle pertinenti linee guida e buone pratiche clinico assistenziali e vigila 

sulla loro corretta applicazione, promuovendone il continuo aggiornamento. 

 

Si ricorda altresì che è preciso dovere degli infermieri segnalare al proprio Ordine 

Professionale questi episodi, che evidentemente manifestano uno stato (seppur temporaneo 

e probabilmente correlabile all’incapacità di gestire lo stress legato all’emergenza pandemia 

da Coronavirus Covid-19) di alterazione della percezione, dei singoli e/o dell’organizzazione, 
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del pericolo derivante da tali pratiche. Articoli 14, 34 e 38 del vigente Codice Deontologico 

delle Professioni Infermieristiche.  

Art. 14 Posizione di protezione - L’Infermiere che rilevi uno stato di alterazione di natura psicofisica di un 

professionista o di altro operatore nelle sue funzioni, a qualunque livello di responsabilità, si adopera per 

proteggere e tutelare le persone assistite, la professione e il professionista, anche effettuando le opportune 

segnalazioni. 

Art. 34 Risoluzione dei contrasti - L’Infermiere, qualora l’organizzazione chiedesse o pianificasse attività 

clinico assistenziali, gestionali o formative, in contrasto con principi, valori e con le norme della professione, 

a tutti i livelli di responsabilità, segnala la situazione agli organi competenti e si attiva per proporre soluzioni 

alternative. 

Art. 38 Segnalazione all’Ordine Professionale - L’Infermiere segnala al proprio Ordine le attività di cura 

e assistenza infermieristica inappropriate e prive di basi, di riscontri scientifici e di risultati validati. 

 

Non è necessario e neppure utile creare eroi né tantomeno martiri, è il momento di tutelare 

i professionisti sanitari, tutti, risorsa limitata e per questo preziosissima, che oggi come 

sempre sono al servizio della popolazione. 

Con la preghiera di dare massima diffusione alla presente, è gradita l’occasione per 

congratularci con tutti i professionisti impegnati, a tutti i livelli, a contrastare questa terribile 

emergenza. 

 

 

 

Il Presidente 

dott. Emiliano Carlotti 
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